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REGIONE LAZIO

N.                          del  Proposta n.  21877  del  16/12/2014

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1 I T83607/000 2005/30192/000 10.000,00 15.03   1.04.02.05.999

3.06.05

GEMMITI MARIA



OGGETTO: Approvazione liquidazione “una tantum” per dimissioni volontarie dal bacino dei LSU a 

favore dell’ex LSU Gemmiti Maria (n. cred.92220). Impegno di spesa a valere sul Capitolo T83607del 

bilancio regionale, es. fin. 2014. 

 

 

  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO 
  

 Su proposta del Dirigente dell’Area Attuazione Interventi 

  

 

 VISTI 

-     il decreto legislativo 1 dicembre 1997, n. 468 che disciplina l’istituto dei Lavori Socialmente Utili; 

-     il decreto legislativo   23 dicembre 1997, n. 469 che, con l’art. 2, comma 2, lettera f), conferisce alle 

Regioni le funzioni e i compiti in materia di indirizzo, programmazione e verifica dei Lavori 

Socialmente Utili (LSU); 

-     il decreto legislativo   28 febbraio 2000, n. 81, recante integrazioni e modifiche della disciplina dei 

Lavori Socialmente Utili e, in particolare, l’art 7 che regolamenta la materia degli incentivi alle 

iniziative volte alla creazione di occupazione stabile e in particolare l’articolo 4, comma 1; 

-     il Decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917 “TUIR - Testo Unico delle 

Imposte sui Redditi”; 

-       la LR 22 luglio 2002 n. 21 “Misure eccezionali per la stabilizzazione occupazionale del LSU e di 

altre categorie svantaggiate di lavoratori, nell’ambito delle politiche attive per il lavoro”, e, in 

particolare l’art. 3 comma 4 che prevede la concessione,  da parte della Regione, di un contributo una 

tantum per la fuoriuscita volontaria dalle attività socialmente utili; 

-     la legge regionale n.13 del 30.12.2013 (Legge di stabilità regionale);  

-     la legge regionale n. 14 del 30.12.2013 (Bilancio di previsione finanziario della Regione lazio 2014-

2016); 

-     la DGR 1 agosto 2000, n. 1799 concernente “LR 25 luglio 1996, n. 29, Capo IV. Interventi quadro di 

promozione e sostegno agli Enti Utilizzatori di Lavoratori Socialmente Utili che, hanno avuto in 

attività, al 30 aprile 2000, lavoratori che non possono percepire l’assegno di utilizzo previsto dal 

D.lgs 28 febbraio 2000, n.81. Modalità di approvazione e di finanziamento dei progetti. Capitoli 

24129 e 24130. Esercizio finanziario 2000.”;  

- la Determinazione Dirigenziale n. D2572 del 13.06.2005 avente per oggetto: Legge Regionale 22 

luglio 2002 n 21. D.G.R. n. 1652 del 13 dicembre 2002.Concessione del contributo “ una tantum” 

per la fuoriuscita volontaria dalle attività socialmente utili di cui all’art. 3, comma 4, della L.R 22 

luglio 2002 n. 21. Impegno ed erogazione della somma di e 1.080.000,00 sul cap. f31102 eserc. Fin. 

2005 . Sig. Alfredini Mario ed altri. “ 

- che nella citata Determinazione Dirigenziale  n. D2572 del 13.06.2005 veniva approvato l’elenco dei 

LSU aventi diritto alla riscossione “una tantum” per le dimissioni volontarie dal bacino dei 

Lavoratori Socialmente Utili, il cui importo ammontava ad € 10.000,00 e che nel citato elenco  

figurava come beneficiario anche l’ex LSU Sig. ra Gemmiti Maria; 

CONSIDERATO  che 

-     a fronte di quanto sopra espresso, a favore della Sig.ra Gemmiti Maria,in data 28.06.2005, veniva 

emesso il provvedimento di liquidazione n.22888/2005  di € 10.000,00 (impegno n.30192/2005 cap. 

F31102) al quale,  seguiva l’annullamento del relativo mandato da parte del bilancio; 

-  con nota del 27.01.2014 dallo studio legale dell’Avv.to Serena Petricca è pervenuta la diffida a 

provvedere all’erogazione della somma di € 10.000,00 a favore della ex lavoratrice socialmente utile 

Sig.ra Gemmiti Maria; 



-  con nota n. 344100 del 16.06.2014  l’Area Attuazione Interventi chiedeva la  re imputazione  delle 

somme ricognite ai sensi del DPRL n T00248/2012 e T0244/2008 , per un importo complessivo di € 

25.000,00, tra cui figurava il creditore Gemmiti Maria (cod. cred. N. 92220 – Det.D2572705- Cap. 

f31102 – Impegno 30192/05 – Miss/ programma 15.03 – macroaggregato 1.04.02.05 – Importo € 

10.000,00), 

-  che con Decreto del Presidente 05/12/2014 n. T00452 si è provveduto a stanziare sul capitolo di  

 Bilancio T83607,   miss. 15, progr. 3, aggr. 1.04.02.05.000 , es. 2014, la somma di € 10.000,00; 

  RITENUTO NECESSARIO 

- riproporre la liquidazione della somma di € 10.000,00, quale  contributo “una tantum” per le 

dimissioni volontarie dal bacino  dei LSU della ex LSU Sig.ra Gemmiti Maria; 

- di impegnare, pertanto la somma di € 10.000,00 sul capitolo di bilancio  n.T83607, miss. 15, progr. 3 

aggr. 1.04.02.05.000 es. 2014; 

- CONSIDERATO 

-     il DPR 917/1986, che, tra l’altro, sancisce che il reddito assimilato a lavoro dipendente e, nello 

specifico, ad un incentivo risarcitorio della perdita del “lavoro”, precisamente negli art. 17 e  art. 21, 

è soggetto a tassazione separata e alla stesso tempo dichiarabile in sede di dichiarazione dei redditi 

da parte dei singoli beneficiari per assenza di sostituto d’imposta per cui il saldo del contributo “una 

tantum” non sarà tassato; 

TENUTO CONTO 

- di quanto enunciato dall’articolo 4, comma 1, D.Lgs 81/2000 e agli articoli 17 e 21, del DPR 

917/1986 il contributo una tantum è da considerarsi quale “incentivo risarcitorio” della perdita del 

lavoro;  

- che, per quanto disposto dagli art. 17 e art. 21, del DPR 917/1986, i LSU che riceveranno il saldo del 

contributo “una tantum” dovranno, in sede di dichiarazione dei redditi, dichiarare il finanziamento 

ricevuto; 

      TUTTO CIÒ PREMESSO, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

 

DETERMINA 

-  riproporre la liquidazione della somma di € 10.000,00, quale contributo “una tantum” per le 

dimissioni volontarie  dal bacino dei LSU della ex LSU Sig.ra Gemmiti Maria;   

- di impegnare la somma di € 10.000,00 sul capitolo di bilancio n. T83607, miss. 15, progr.3 , 

aggr. 1.04.02.05.000 es 2014;   

- di pubblicare la presente determinazione, sul sito della Regione Lazio 

www.portalavoro.regione.lazio.it;. Tale pubblicazione assume valore giuridico di formale 

notificazione del suo contenuto a tutti gli interessati.  

 

 

                        Il Direttore 

                                 Marco Noccioli 

  

  

  

  



